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ddaallllaa  RReeggiinnaa  ddii  SSaabbaa  aallllee  ““MMiillllee  ee  uunnaa  nnoottttee””  

raccontato in un video di PPIIEERROO  PPAALLEEAARRII  
 

 

Il brusio dei mercanti, gli uomini armati di coltelli ricurvi alla cintola (jambiya), 

donne velate di nero, uomini che masticano come ruminanti foglie del qat, odori 

intensi e insoliti dei suk, spezie esotiche, l’onnipresente profumo di incenso; 

questo è stato l’Arabia Felix e questo è anche il moderno Yemen. Si presenta 

così, oggi come allora l’antico regno di Saba. 

E poi Sana’a, città museo ricca di moschee, incredibile ed unica, che riserva forti 

emozioni alla vista dei suoi palazzi a 5 o 6 piani, costruiti in mattoni di argilla 

cotta, le cui facciate sono decorate di bianco, di stucchi e d’alabastro e con le 

finestre di vetri policromi che ne impreziosiscono la semplice architettura. 

Sana’a, che raggiunge l’apice della sua bellezza al tramonto, quando le facciate 

dei palazzi si tingono di rosa mentre tutt’intorno risuonano le voci dei Muezzin 

che invitano i fedeli alla preghiera. 


